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Assoartisti sbarca in Versilia: Andrea Tofanelli Presidente

Con una numerosa presenza di artisti e operatori dello spettacolo, si è svolta il 30 gennaio scorso, l’Assemblea Costitutiva di Assoartisti Versilia, presso la sede della Confesercenti di Viareggio.

La riunione, che ha visto la partecipazione dell’on. Carlo Carli, (della Commissione Cultura della Camera dei Deputati), del Presidente Nazionale di Assoartisti, Mario Di Gioia e del Segretario nazionale, Roberto Pietrangeli, ha fatto emergere dai diversi interventi, la denuncia circa la estrema precarietà del lavoro degli artisti, alimentata dalla indeterminatezza delle norme e aggravata dal sottrarsi dalle responsabilità delle imprese committenti, le quali tendono a scaricare gli obblighi di legge sulla categoria.

Si è detto che ciò può contribuire a far crescere lo scetticismo circa le reali possibilità della categoria di poter modificare in positivo questo stato di cose. La stessa Agibilità Enpals, in assenza di un progetto informatico che permetta di dialogare on line con l’istituto, viene considerata uno strumento primitivo che “opprime”, soprattutto, coloro i quali svolgono quest’attività in modo intermittente.

In alcuni interventi sono state espresse delle preoccupazioni, circa le scelte del governo, che risultano prive di una seria politica culturale e che rischiano di compromettere le attività in tutti i settori dello spettacolo. Si è detto che occorre più attenzione alle richieste del settore che devono sostanziarsi con interventi legislativi, fino ad oggi assenti, e sostegni di natura economica 

A questo proposito sono state apprezzate le proposte di merito che Assoartisti-Confesercenti, ha consegnato alla Commissione Cultura della Camera nel corso dell’audizione, fra le quali sono stati evidenziati alcuni strumenti che potrebbero aiutare il recupero di risorse.
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L’on. Carli, ha informato l’assemblea delle difficoltà esistenti nell’ambito del Comitato ristretto, in particolare dopo l’audizione delle Regioni, che hanno rivendicato le proprie competenze in materia riconosciute loro dalla modifica del Titolo V della Costituzione. Un’altro fronte “caldo”, riguarda il previsto “contingentamento” del 50% dello spazio radiofonico da riservare esclusivamente (attraverso degli incentivi) alla musica italiana: su questo aspetto le critiche degli artisti (salvo rare eccezioni), delle associazioni e, soprattutto, delle radio, obbligano i proponenti a rivedere questa proposta spostando i sostegni verso la produzione indipendente, incoraggiando al massimo i musicisti a produrre musica di qualità e dedicando una sacrosanta attenzione alla formazione scolastica, per garantire che i fruitori della musica del futuro, sappiano apprezzarne la qualità.

Al termine dei lavori si è sottolineato che la Versilia, da sempre terra di artisti sia musicali che teatrali, si dota finalmente di un sindacato che vuole fornire delle opportunità di riscatto, alle categorie del settore. Allo scopo si è deciso di eleggere un gruppo dirigente che può aiutare questo percorso, affidando ad Andrea Tofanelli, apprezzato musicista e componente la Giunta nazionale del sindacato, l’incarico di Presidente di Assoartisti della Versilia. Il quadro organizzativo è stato completato con l’elezione di Mauro Malatesta e Simone Giusti, in qualità di Vice Presidenti, mentre nella presidenza sono stati eletti Adalgisa Mazza, Claudio Sottili, Battista Ceragioli, Vittorio Alinari, Susanna Altemura, Vivien Hewitt e Fabrizio Diolaiuti. La segreteria sarà curata da Alessandro Cerrai e da Giuliano Passaglia.

Bigazzi: apprezzamenti e dubbi per la legge sulle attività musicali

Pubblichiamo la nota trasmessaci da Giampiero Bigazzi – Vice Presidente di AudioCoop – che offre lo spunto per alcune riflessioni sulle proposte di legge sulle attività musicali, attualmente all’esame del Comitato ristretto della Commissione Cultura della Camera dei Deputati. Sono auspicabili altri interventi, ai quali daremo il giusto spazio.

“Cari amici, ho letto sulla vostra recente "circolare di informazione" le proposte che come Assoartisti-Confesercenti avete sostenuto nell'audizione di fronte alla Commissione Cultura della Camera. Mi preme dirvi che mi trovo completamente d'accordo (come tutti i componenti di Audiocoop) nel merito delle proposte da voi formulate.

L'approvazione di una seria legge sulla musica e sulle attività professionali a essa collegate, è quanto mai urgente, in un settore che vive da sempre solo grazie alle proprie energie, senza una disciplina legislativa adeguata e in un quadro di crisi come quello attuale.

Dalle notizie che circolano sul lavoro della Commissione Cultura possiamo evidenziare l'apprezzamento per il lavoro fin qui svolto, ma anche alcuni dubbi.

Due quelli più urgenti. Il primo (come anche voi affermate) è sulla non chiarezza rispetto al significato della musica dal vivo e la necessità di precisazione circa l'utilizzazione di quegli strumenti tecnologici, che fanno parte ormai della creatività musicale contemporanea, augurandoci che - anacronisticamente - non si tenda a limitare tutte le possibilità che l'elettronica e il digitale offrono nei concerti (oserei dire al pari degli strumenti tradizionali).

L'altro elemento che mi preme sottolineare è quello relativo alle cosiddette quote di musica italiana trasmesse dalle emittenti radiofoniche e televisive. Devo dire che non è chiaro cosa si pensa di fare. Spero che non s’intenda operare una selezione rispetto all'uso della lingua italiana. Amo (anche per questioni anagrafiche) la lingua di Dante, ma qualsiasi iniziativa protezionistica in questo senso risulterebbe ridicola nella globalità degli idiomi e dei linguaggi che oggi attraversano musicalmente il pianeta. E poi come la mettiamo con i dialetti? E la musica strumentale?

Penso che si dovrebbe stimolare, e aiutare con forza, semplicemente la "produzione italiana", intendendo con questo, prodotti musicali realizzati da aziende italiane o con la effettiva partecipazione di esse. Dare appoggio a chi produce musica in Italia. Mi spiace, ma resta difficile - nella nostra epoca - identificare con precisione la "musica italiana" (ma in fondo: non era anche il Don Giovanni di Mozart un "opera italiana"?).

Semmai si dovrebbero sostenere tutti i progetti italiani a base di sinergie internazionali, soprattutto se partoriti con operatori di paesi membri dell'Unione Europea. Aiutare la "produzione italiana" in tutti i suoi tentativi di andare oltre i nostri confini (anche dal punto di vista creativo) e quindi l'export: questo dovrebbe essere strategico, con vari tipi di incentivi e facilitazioni, non solo andando con il bilancino a misurare la diffusione della "musica italiana" nelle radio o in tv.

Ovviamente questi sono solo appunti estremamente parziali. Tutto il divenire di questa legge necessita della più accurata attenzione da parte di tutti noi. Non posso che confermare la nostra (e la mia) disponibilità.

Giampiero Bigazzi – Vice Presidente AudioCoop”

Convegno DS sul diritto d’autore nella società dell’informazione

Il Convegno, promosso dal dipartimento cultura dei Democratici di Sinistra e dal Gruppo parlamentare dei Ds, si svolgerà il 6 febbraio (ore 14,30), presso la Sala del Cenacolo in Vicolo Valdina 37° - Roma.

Il meeting sarà introdotto dall’on. Giovanna Grignaffini, Capogruppo DS alla Commissione Cultura della Camera, mentre la relazione sarà svolta da Roberto Barzanti.

Il dibattito vedrà la partecipazione di numerosi protagonisti del settore musicale, dell’editoria, del cinema, l’audiovisivo e il software.

Le conclusioni saranno svolte dall’on. Franca Chiaromonte, Responsabile del Dipartimento Cultura DS.

Il Convegno è aperto a tutti gli operatori dei settori interessati.

Densa di iniziative l’Assemblea Nazionale di AudioCoop a Urbino

Dopo i saluti di Stefano Mauro, a rappresentare per l'occasione l'ufficio cultura del Comune di Urbino, che ha ospitato l'incontro, Giordano Sangiorgi ha ringraziato l'ufficio cultura di Urbino per l'ospitalità offerta a Audiocoop ed ha ricordato che a Urbino si svolgono tre importanti manifestazioni musicali: Frequenze disturbate, Notturno MusicAle e Territorio Musicale da qui la scelta di voler realizzare ad Urbino un incontro legato al mondo degli indipendenti e degli emergenti.
Giordano Sangiorgi ha poi riepilogato un anno di attività di Audiocoop e ha parlato dell'ultima edizione  del MEI cha dato ampiamente prova di una costante crescita di quello che è a tutti gli effetti il salone nazione della musica indipendente e per il quale è già iniziata la fase di preparazione per l'edizione 2003 prevista per il 29 e 30 novembre prossimo. Inoltre, sono state segnalate alcune delle iniziative che hanno caratterizzato l’attività di Audiocoop:

· la compilation del MEI, a cura di Giulio Tedeschi di Toast e Indipendent music che uscirà con il primo numero della rivista in febbraio, mentre delle copie sono state distribuite al Midem di Cannes.

· Le attività del MEI Fest, circuito nato da circa un anno fra i festival emergenti in Italia, che ha prodotto un catalogo uscito alla scorsa Chatter Fest, ottimo strumento di promozione per i festival e che uscirà con una compilation in fase di stampa in questi giorni a cura di PmA, Shinseiki, Materiali Musicali e Mouse Man che sarà distribuita con Rockit fantine.

· Giordano ha poi parlato dei rapporti con il Ministero. Dopo l'apertura con il precedente ministro Melandri, anche con il nuovo governo si stanno facendo dei passi per ottenere riconoscimenti e peso, infatti, il 15 gennaio scorso, Audiocoop è stata convocata dal Sottosegretario ai Beni Culturali, On. Nicola Bono. All'incontro si è puntato a far riconoscere il Mei come la manifestazione in Italia della nuova scena musicale italiana e Audiocoop come referente ed interlocutore costante per il Ministero, per la sua attività di intervento (legislativo, normativo, ecc..) in materia.

· E' stato letta la proposta di Protocollo d'Intesa di Confesercenti Nazionale e di Assoartisti, che hanno convenuto sulla opportunità di un incontro con gli esponenti di Audiocoop, per stilare un protocollo d'intesa definitivo, che potrebbe portare a un accordo, nel quale si richiederebbe a Confesercenti di mettere a disposizione le sedi locali dei referenti di Audiocoop, lasciando agli stessi piena autonomia politica e sindacale, attivando una serie di iniziative comuni.

· Della regionalizzazione di Audiocoop iniziata con Audiocoop Piemonte e proseguita poi con il Lazio, la Lombardia, Toscana, Campania, Friuli Venezia Giulia e poi la disponibilità di Katia Rindone per Creare Audiocoop Sicilia, Stefano Mauro per Audiocoop Marche e di altri in altre zone (Sardegna, Puglia, Veneto, etc.).

· A partire dalla riunione di Bologna, dove sono stati presi degli impegni per la creazione dell'ufficio stampa di Audiocoop, con la successiva nascita del mensile via mail, "Voci Indipendenti", a cura di Barbara Santi, che stava iniziando a raccogliere consensi come voce ufficiale di Audiocoop, ma che è attualmente in fase di stallo. Al momento AudioCoop non ha un responsabile del sito e un responsabile stampa.

· Il coordinamento dei festival, che di fatto è nato e che si è limitato ad unire i festival senza entrare nel merito e che da quest'anno punterà eventualmente ad escludere quelli che fanno pagare delle quote di iscrizione di importi non irrisori. Comunque, sarà indetta un'apposita riunione. Per il 2003, verrà ristampato il catalogo del festival, potranno essere fatte altre compilation e poi la creazione di un evento dedicato al circuito del Mei Fest, da tenersi al di fuori del Mei. A tale proposito esiste già un interessamento dell'organizzazione dell'Heineken Jammin festival, che potrebbe ospitare l'evento.

· Ancora dalla riunione di Bologna, dove era stata lanciata l'idea da parte di Giampiero Bigazzi di un vademecum per le indies, anch'esso non ancora realizzato, ma che sicuramente sarebbe utile e per il quale è stato fissato un nuovo termine per la sua realizzazione, che si svilupperà sul testo già impaginato da Giampiero Bigazzi, entro e non oltre il 28 febbraio 2002; da lì si dovrà partire per ottenere una stampa tipo fanzine.

· Si è parlato della necessità di esaminare le proposte di legge sulla musica e sullo spettacolo, attualmente esistenti in Parlamento, per concorrere al loro perfezionamento con delle proposte avanzate da Audiocoop.

· Della festa della musica, che a seguito della proposta lanciata a tutto il settore ufficiale che non ha avuto alcun tipo di seguito e risposta, di presentare, in occasione del 21 giugno, a tutto il settore musicale italiano, la proposta di fare una “giornata di silenzio”, invitando gli artisti a non suonare e di attuare alcune iniziative di "protesta" a Roma davanti alle sedi istituzionali che interessano il settore della musica. Al termine del suo intervento, Giordano Sangiorgi, ha elencato le proposte per le nuove cariche del direttivo. A Giordano Sangiorgi (Presidente), Giampiero Bigazzi e Luca Fornari (Vice Presidenti) si vanno ad aggiungere nel Comitato di Presidenza: Giulio Tedeschi (AudioCoop Piemonte), Massimo Visentin (Resp. Regionalizzazione AudioCoop), Stefano Mauro (AudioCoop Marche e Resp. Sito) e Enrico Capuano (AudioCoop Lazio e Componente del Network di Corto Circuito)

La riunione, alla quale sono intervenuti numerosi operatori, si è conclusa con l'ufficializzazione delle cariche di presidenza, con la volontà di costituire un comitato nazionale che unisca i responsabili regionali, con il prendere atto della disponibilità per creare il coordinamento del MEI Fest, con l'individuazione del responsabile che dovrà convocare al più presto una riunione per gli interessati a svilupparla. Lo stesso per il circuito radio di cortocircuito.

La prossima Assemblea Nazionale di AudioCoop, si terrà a Bologna fra circa 2 o 3 mesi.

Nel frattempo saranno convocate:

· una riunione di Corto Circuito (referente Enrico Capuano del Comitato di presidenza di AudioCoop);

· una riunione sul tema della distribuzione tra le indies patrocinato da AudioCoop (referente Alessandro Mazza del Comitato Nazionale di AudioCoop);

· una riunione del circuito del Mei Fest sui festival in Italia e prossimi appuntamenti per il 2003 (coordinata da Giordano Sangiorgi, Stefano Mauro e Mauro Missana);

· individuare il nuovo responsabile del sito (che va rinnovato e aggiornato) e addetto stampa di AudioCoop, attualmente non ricoperti.
Tutte le cariche nuove degli organismi di AudioCoop, oltre alla Presidenza e al Comitato di Presidenza e cioè Comitato Nazionale e Comitato di Coordinamento del Mei Fest si possono trovare sul sito: www.audiocoop.it. Per qualsiasi informazione: tel. 0546.24647.
A Roma attivata una

Taske force contro il commercio illegale

Combattere tutte le forme di abusivismo e di contraffazione e proporre i correttivi alle regole che risultino limitative dello sviluppo economico avvalendosi anche di un gruppo di vigilanza. Sono questi gli obiettivi principali dell’Osservatorio sulle regole del commercio, nato ieri dopo un lungo incontro all’assessorato al Commercio del Comune di Roma. E’ stato costituito anche un “Gruppo speciale” con il compito specifico di combattere l’abusivismo commerciale.

L’organismo è nato dal tavolo sull’Abusivismo commerciale, su proposta dell’assessore capitolino Daniela Valentini, in accordo con Confesercenti e Confcommercio. “Il sindaco Walter Veltroni - ha annunciato l’assessore - ha scritto una lettera al prefetto di Roma, Emilio del Mese, chiedendo di convocare una riunione del Comitato per l’ordine e la sicurezza su questo tema”.

La prima ipotesi avanzata dall’Osservatorio è la formazione di un corpo di vigilanza interforze, altamente specializzato sia dal punto di vista tecnico, che da quello amministrativo, in grado di affrontare tutte le diverse forme di abusivismo.

“In una metropoli come Roma - ha spiegato Daniela Valentini – sono molte le forme di abusivismo nel campo del commercio (operatori che esercitano senza titolo, contraffazione dei prodotti, occupazioni di suolo pubblico abusive, abusi nel commercio fisso) e non è semplice individuarli, con una normativa che negli anni si è sovrapposta e confusa nei vari livelli istituzionali”. Secondo l’assessore “in questa città l’abusivismo non si combatte solo con la repressione, ma con risposte articolate per ogni singola forma di abusivismo”. Sarebbero 109 secondo una prima analisi, ad esempio, le strutture di media distribuzione che non risultano totalmente in regola, le loro posizioni saranno analizzate e non si esclude la chiusura degli esercizi in questione. L’Osservatorio affronterà con cadenza quindicinale ogni singola questione, partendo dalla contraffazione. Un parere positivo sull’iniziativa è arrivato dal leader della Confesercenti di Roma, Antonio Nori e dal presidente della Confcommercio di Roma, Cesare Pambianchi.
Nel 2002 cresciuta la pirateria in Italia
Ad affermarlo sono le cifre del 2002, che vedono una forte crescita del mercato illegale di CD e dell'abitudine a scaricare musica e altro da internet e via dicendo. A Napoli si produce più che altrove, a Roma invece si vende molto.

Più di 1.500 arresti nel corso del 2002 sono emblematici di un anno nel quale le forze dell'ordine hanno alzato la mira sulla criminalità nel settore della pirateria audiovisiva e sul software. Questi i numeri probabilmente più importanti che emergono dallo studio 2002 della Federazione italiana dell'industria musicale (Fimi). Secondo Fimi, l'anno scorso ha visto una crescita notevole delle operazioni antipirateria condotte sul territorio, con un aumento del 74 per cento nel sequestro di CD illegalmente copiati, circa 2.150.000 copie. Anche i masterizzatori individuati dalla polizia sono saliti del 7 per cento rispetto all'anno precedente, a quota 784. I dati rilevati dalla Federazione affermano che è Napoli la città italiana dove più diffusi sono gli impianti di riproduzione illegale sebbene sia Roma la capitale dello smercio dei CD contraffatti, spesso effettuato dagli ambulanti, figure tipiche delle strade romane ormai da anni. Secondo Fimi, si noterebbe a livello nazionale in molti comuni un certo "lassismo" nel contrasto al mercato nero dei CD contraffatti, come testimonierebbe il ricorso ridottissimo alla sanzione di 150 euro prevista per chi acquista un CD illegalmente riprodotto. Altri dati diffusi da Forrester Research indicano invece che un numero sempre crescente di europei e di italiani ricorre ad internet per scaricare musica attraverso i sistemi peer-to-peer, che non consentono ai produttori di incassare royalty sui prodotti diritti d'autore. Il 13 per cento di tutti gli europei scarica musica in internet e il 38 per cento di questi scarica più di 7 brani musicali al mese. Secondo Forrester, almeno la metà di coloro che fanno uso di questi strumenti di condivisione compra meno musica di prima ed anzi masterizza e dunque auto-produce propri supporti musicali con il materiale scaricato. Forrester, secondo cui chi utilizza il p2p nella maggior parte dei casi è un giovane sotto i 24 anni, associa appunto lo scaricamento di brani musicali in modo illegale all'uso del masterizzatore, affermando che il 63 per cento di chi scarica poi masterizza. Solo il 2 per cento di chi scarica musica continua, secondo Forrester, a comprare musica in quantità. 

Pirateria, 6 arresti a Roma

Era gestito da due cittadini polacchi il laboratorio per riprodurre CD e DVD scoperto dai Carabinieri della Compagnia Trastevere che, pedinando i venditori ambulanti attivi a Roma, sono risaliti alla fonte sequestrando quasi 8.000 dischi ottici. La merce contraffatta era confezionata in un appartamento nel quartiere di Tor Lupara a Fonte Nuova, cittadina sulla Nomentana. A dirigere il traffico pirata erano B. K. di 29 anni e F. J., di 41. Nel laboratorio, i militari hanno sequestrato apparecchiature per un valore di oltre 115 mila euro. Si tratta di sei mainframe, che gestivano oltre 70 masterizzatori in linea. Tutte le macchine erano collegate in rete e controllavano la duplicazione contemporanea di un unico titolo o di più CD e DVD, fra musica, film, programmi per pc e play station. Nell’appartamento degli ambulanti complici dei due polacchi, in viale Marconi, sono stati trovati oltre 3.000 pezzi, pronti per essere consegnati ai singoli venditori. Da qui l’irruzione nell’appartamento di Fonte Nuova, in provincia di Roma. Oltre 4.000 CD e DVD erano stipati e pronti per la distribuzione. Sono stati tutti arrestati.

